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(xvi)
Si compra: Ma perch’é tiranno-, e lordido,
La fua gente lo iprezza, e I' abbandona .
Per mezzo de’ Romant
E ripofto ful Trono ; allor fa uccidere
La Fjﬂln Berenice .
“E unifce Cleopatra , € Dionifio
in mqntagg[o , affin che meglio regnino ,
Dionifio s annega, mentre pugna
Contro Cefare , ¢ refta al Trono fola
Cleopatra , che co'vezzi , e colle grazie
Prima Cefare incanta, e pofcta Antonio.
Cleopatra, ed Antonio preflo I’ Azio
Mentre daOttavio fon perfeguitati;
Di propria man s uccidono,
Percheé debwli, pazzi e dlfperan
La potenza de’ Greci aller fini
E quelh de’ Romani ¢’ ingrandi .

L.IB R Qi2Qi UsAR kO3
Impero: de’” Romani "
ROMA IN REGNO.

O Spurio Romolo
Nacque da Silvia
Gid Veftal Vergine..
Ma per efimere '
La Madre, ¢ ’l Figlio
D’ ogni periglio
Di nera infamia ,
La voce fparfefi
Poi con bell’ arte,
Ck’ era legittimo
Figlio di Marte.
D’ ordin d'Amulio
Furbo , e feroce
Ben pit cke ereduloy

Am-




(xwir)
Ambo 1 Fratelli
Romolo, e Remo
Ch’ eran gemelli
Poc’ anzi nati,
Tofto nel Tevere
Vengon gettati.

Il paftor Faftolo
L1 tira fuore,

Forfe ad intuito
Di Numitore .

Quindi s allattano
¥ f governano,

Non da una beftia,

Come raccontano

Le fciocche favole,

E come credono

Gli fciocchi, e 1 femplici,
Ma da una femmina

Ben ragionevole ,

Che Lupa appellafi .

Mentre eran giovani ,
Avvezzi furono
A dominare
Sopra 1 paftori;

Onde poteflero,
Quando crefceflero,
Viepiu illuftrare
E f{e medefimi,

E 1 riguardevoli
Progemtori .

Gia prefto feppero,
Ch’al {uo buon’ Avolo
Fu tolto 1l Regno:

E tanto fecero,
E ¢ adoprarono
Con tal 1mpegno

Ch
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Ch’ a lut lo refero ..
Refero ancora
All" infelice
Lor genitrice
La liberta.
Penfaro allora
Di gia crefciuti,
E conofciuti
A pit diftinguerfi
Coll’ edifizio
D’ una Citta .
Ma la difcordia
Si 11 divife,
Che prefto Romola
'L, fratello uccife.
Mille Capanne
Gia {i formarono ,
E {i coprirono
D1 paglie, e canne.
Perché mancavano
fe donne , e gliuomin:
Che v’ abitaffero,
Furo avvertiti
T fuorufciti
Sparft in Italia,
Che concorreflerp,
Come concorfero ,
Anche in gran numero ,
A quel ricovero:
E 2’ giuocht pubblici,
Indi 1nvitato
Lo Stuol femmineo
Del Vicinato,
Fu cofa facile
Quelle rapire,
Ch’ eran pi)y giovane ,
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E farle unire
Co’ graziofi
Leggiadri Spofi
Facinorofi .

Cosi s empierono
Le nuove fabbriche
E cosi crebbero
Gli abitatori

Poi § allearano
Romolo, ¢ Tazio,
E di due popoli
Un fol ne fecero':
E allora eleffero
I Senatcri 7
E molti altrr ordini
D’ infertori.

Poiché fevero
E tra gli affanni,
E tra 1 contenti,
E fempre fiero,
Trentalett’ anng
Romol regnd ;

Da’ mal contenti
Fu trucidato

In pien Senato;
E correr feceli
Con artifizio

La voce fuore,

In ogni parte
Che al Cielo Marte
Suo genitore

Se lo portd.
Succede 2 Romolo
Numa Pompilio
Ei, ch’é Filofofo
D1 molto credito ,
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Iniegm al popolo
Che niuna avea
Religione ,
La pii ridicola
Superftizione ,
E {paccia oracols
D’ Egeria Dea.
Egli riforma
Il Calendario,
E f{tabilifce
La buona forma
Civil politica
D1 quel governo
Efterno, e interno =

Egli addolcilce

- La gran ferocia

De’ fieri fudditi;
E poi finifce.

Subentra Oftilio

Di marzial genio,
E da lui imparano
1’ arte 1 Romani
D1 ben combattere

Contro gli Albani.

Il conflitto si celebre
De’ tre Fratelli Orazj
Contro de’ tre Curiazj
Dié fine alla terribile
Afpra guerra.

Due dcgll Orazy eftinti
Un folo, che 1eﬁavane,
I tre nemict vinti,
Tutti gl Albani fupera ,
Ed atterra.

1l trionfante Orazio
Ofcura ogni fua gloria

-
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Col fangue della propria
Affliceiflima Stiora
E’l {uo valor :
Mentre importuna plora
La morte d'un Curiazio ,
Con cui {pofar doveafi
Appunto allor .
Marzio abbellifce Roma.
T arquinio Etruria doma .
Tullio numera 1 fuddit
E tutte le lor rendites
Roma viepil ingrandifce,
L’ adorna, e I’ abbellifce s
Ma all improvifoil mifero fparifee .
Il Superbo Tarquinio
I’ accordo colla Spofa
Altera, ambiziofa
Anch’ effa, a Servio tolgono
Il Regno, e poi la vita
Con non pit vilta, o udita
Fietezza, e crudeltd. _
Onde il Popol Romano e i Seriatorl
I Tarquiny da Roma difcacciarono,
Co’ parziali loro , e Fautoris
Cosi fcoffero un giogo intollerabile ',

ROMAINREPUBBLICA
!

Ruto primiero Confole
Due Figli {uot facrifica
Al ben della . Repubblica. -
Centro Roma i Targuinj arman ' Italia .
Porfena ammira Orazio, Clelia, Scevola .
I’ un, che taglia il gran Ponte, e anuoto falvafi;
R  Lal-
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L’ altra che prigioniera dalle guardie
Scappa, e fopra un cavillo paffa ‘il Tevere §

Il terzo, che a far moftra dli ferocia ,

Accofta al fuoco la fua mano mitrepida .
" Il brave Coriolan co’ Volfci unitofi

- Strage a Roma minaccia : s’interpone

| La Madte per placarlo in quel periglio;

| Egli ubbidifce, e dice s Ab'1 Madre o ;
| Roma_ falvate, ma perdete il Figlio.
Ebbe guetra poi Roma co’ Vejenti
E vi prele 1n un di trecento Fabj;
Ma prefto rifarci la fua gran perdita .

Da’ Senons vien Roma faccheggiata,
Son tuttt trucidati i Senatoti;

La Citta dalle iamme ¢ divorata ; _
Ma poi diftrutti in breve témpo 1 Senoni,
Sorge nuova Cittd con pih begli agj,

E le capanne cambianfi in Paﬁig}.—
I Latini y i Sabini, ed i Sanniti
Cogli Etrufct, cogli Umbisy ed altri popoli,
Tutti a’danni di Roma congiurati,
Nel lungo fpazio di ben dieci luftri,

Reftano al fin difperfi, e fogsiogati .

1 Tarantint, ¢ Pirro Re & Epiro

Cogli Elefanti fui , Roma fpaventano,
L’ umiliano vn tantin, ma non I’ abbattono .
Trionfa ella d*enttambi ; ‘¢ poi ¢ Italia
Buona parte de’ popoli fi vedono
Di Roma trionfante o amici , o fuddici,

’II Il

i 'Vf[en poi la guerta pid dell’ altre orribile
Contro la ricca florida Cartagine ,

E dalla gelofia prende I origine .
Alrertan™ ful ‘principio ‘e vittorie &
] - €




(xxiur)
E le {confitte tra le.due Rivali.
Affediata Cartagin da’ Romani,
Quelll vince y € guadagnapi battaglie?
Poi refta vinta'y e pud falvare cappena
I fanciulliy }e;Donne-, e de muraglie.
Si fa pace ; ed ha fin la pfima guerra;,
Che lo Tpazio durd di cingue, Luftri .
Sorge Annibal nemico ' de’ Romant,
General di Cartagine 5 € minaccla
A Roma lo fterminio v taglia i pezzi
Quattro armate nemiche - {ul Tefino
La prima; la feconda fulla Trebia';
La terza preflo il Lago di Perugia;
La quarta a Canpe - tanta fu la ftrage
In quefta de¢’ Romani Gavaiiéri,
Che a Carragine furono f{pedite
Due moggia, e forfe pit de’ loro Anell:,
Roma tutti 1 fuoi Stat: aller perdette.
E reftd afflitta, defolata, € fola.
Ma ben prefto racquifta e forze, € lena;
S’ elegge General Fabio 1l Flemmatico ;
Leva una nuova Armam 5 per..opporla
Ad Annibal; e unaltra in Spagna invias
In Spagna due Scipion disfanno Afdrubale .
Dopo tre anni 1 due Scipioni uceifi,
E disfatta I’ Armata, nell Icalia
Afdrubale fen pafla, per unmifi
Con Annibale; Afdrabal refta: uccifo..
E vincono i Romani tre battaglie .
Annibale d2’ {uoi vien richiamato,
Per opporli a Scipion . Scipion trionfa.
Refta Cartago: tributaria ye {uddita.
Refta pur vinta Macedonia y.& Grecia ;
E quindi 1l Grande, Antiac0 Re di Siria,
Cartagine di nppyo prende I’ arani
Rompe 1 Trattach: Soffte un luago afledio

L A I.‘-'!
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La fame la confuma - §i nfblvong
Di far gli ultimi sforziii- Cittadini ¢

Per formarBarche , ‘tutti'i ‘Legni impiegan{i

Delle Cafe + Le Doring'a lor capelli;
Prelentan volentier; per-far le < corde +
Tuttr efcon fuori eoll'armi ‘alle mani,

Pieni di rabbia 4 € difuror + S azzuffano

E per mare e.periterra co’nemici -
Fatt1 gli ultimi sforzi inutilmente

S’ arrendono a’ Romani . In quefta guifa
La terza guerra Punica:finifce ;

E I'emula di-Roma'allor fparifce.

Pari forte ha Corinto 'lo' ftefs’ ! anno .
Pari I’ ha' pot Numanzias® il cui delitto
Era fol tanto di-far’ ombra a Roma .

I Bd.

Ttalo 11 Regno fuo dona a’ Romani ~
L A Aviftonico ulurpa: la Corona,

E 1 Romani difeaccia + Effi ritornano ; -

Lo vincono , e lofanno * prigioniero.
Giugnrta I’ oro femina,

E gli riefce facile

I fuoi nemict vincefe s

Ma incontra poi tre Confoli';

Metello , Silla, ¢ Mario |

Che P oro -non - adorano,

Ma ben prezzan la' gloria ;

E quefti I’ avvilifcono,'"

E prigioniero il rendono .

Scendon da’ Monti i Cimb#i nell’ Italia s

Mario va loro incontro, e li difcaccia .

Contro Roma infierifce Mitridate .

E’ fcelto Silla, per opporfi a lui.

Mario fa rivocar' la commiffione .

 BAmE o
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Nell’ afpra guerra, che fi fan coftoro
Roma fofpiray e Mitridate éfunlta.
Entra effo in Roma , e fparge orrote, € morte
Finalmente a Pompeos tacca: la forte
Di debellare il fiero orribil Moftro,
E queij che fon con lu confederati.
Come: tocea'. dipoi quella:ad Antonio
D’ abbattere 1l furor diCazilina .
In dieci anni. foftenne il fonte Cefare
Sei guerre aflai crudeli, e fangninofe,
Ma per luirfortunate,ie gloriofe:
Dopo di che di f{ue: Vittorie gonfio
1’ ambiziofo Duce , volle I'armi
Contro la Patria, €'l gran teforo tolfe .
Quindi del ‘Gran!Pompeo: viafe I armata
Farnace in Afia {paventd col nome:
Vinfe, e uccife Dionifio Re d’.Egitto.
Disfece Scipion , Catone 4.e.Guiba ;
Ed 1 Fratelli Gneo Pompeo 4 e/ Sefto.
Qual fard 1l fin & Uom:si poffente e forte?
Quello @ ogni Superbo ambiziofo :
Inafpertata, e violenta morte .
Ortavio , Antonio, e Lepidois unifcono,
E’l gran. Triumvirato! infieme formano :
Entrano in guerra Antonio 4 e Ottaviol Cefare .
Antonio, eClcopatm ambi 8 uccidono.
Ed ecco Ottavio Cefare
In Roma gloriofo,
A godervi 1l ripofo
E la Sovranita. -
Ed eccoda Repubblica s
Sotto un ben. degno Principe ,
Benefico , paacifico ;
Ma fenza liberta.




fXXfI\j
ROMA IN IMPERDO

Primo Seeolo .

MEntrc reftd ful trono Augufte Cefare .,
‘4 Che rante, e tante iriportd Vittorie ;-
Il Senato gih farto: Cortigiano,

Refi 1 Patrizj ubbidienti ; e docili,

E refo manfueto il fiero popolo,

St thiufe il Tempio:del bifronte Giano.
Undici intieri luftri egli 1regud

Tranquillo , e faggio, e!ginfto, e poi pafsd
Adottato. da Augufto

T'iberso afcende indegnamente al Soglio
Ed ¢ il primo a chiamarfi Imperatore .

La Moglie, ch’era Figlia

D’ Augufto {uo benefico :Signore ;

Agrippa di lei figlio non colpevole;
Germanico Nipote in nulla reo;

Due figlinoli dFIOmi mnocentifimi

Sejan fuo favorito, e fuo diletto,

Sono le prime Vittime:,

Ch’ egli confacra al fio brutal furore .

11 Succeflor Caligola

Detto cosi dal modo di calzare

E nuovo,'e fingolare, '

A Erode Agrippa Principe Giudeo

Rende la libertade ,

E Re della Giudea tofto I’ intitola.

Si bella 1mprefa fu la prima, e I ultima ¢
Tutte Ialtre di lui furo efecrabili.

Sozzo, crudele, e fanguinario tantoy .
Che dicea di bramar, che il Roman popolo
Avefle una fol tefta,

Per poterla troncare in un fol colpo.,

Clay-
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Claydio & ftupido, e privo di cervello .
Nerone 1l pilt crudel d’ ogni Tiranno
Fa morir la fna Madre, “Burro , e Seneca
Suoi Precettort 2+Poi di fuoco a Roma,
Per goder lo {pettacolo a lui grato.
Stima delitto gtave I'onefta :
S’ uccide di fua ‘man:, perché  Carnefice
Pit valente di fe trovar non fa.
Galba, Ottone , Vitellio,
Regnano pochi mefi. Vefprfmo
Fece uccider queﬂ ultimo .
Di Vefpefiano 1l Regno
Fu bello a Roma, ed 2" Gindei’ funcfto
Tito, si caro, e si diletto a Romai,
Diceva, che perduto era-quel Um:no,
In cui non facea grazie ,
E non recava altrmi qualche gran bene.
Domizian chiamato
Il fecondo Nerone,
A fuoco, a fangue ogni Crz[hm perfeguita ..
A ferir molche collo {pzllo ¢ intento ,
E purché uccida 5 non fa differenza
D’ Uomini, e Mofche, e n’ é del par contenfo .
Nerva & mite, ‘ed’ uman, ‘ma poco regna .

SEFC O N DO [ SHE«Cr QLG

Rajano ha gran vntudl, e infiem gran vizj:
Egli & pmdente, artivo e valorofo,

Ma laﬂ:wo, crudel, volutruofo.
Adwiago 1 vm ha cguah,
Ma non gia le!' virtudi.
Antonin detto il Pio per la Clemenza,
Regna da Padre, e non da Imperatore
Fino 1 Barbari ftefli
Reftan tutti fommefi -
Alle
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Alle virth dillui ben pidy, che all’armi .
Lucio Vero fu vero Epicureo , |
D’ altri piaceriy non del Regno amante :
Per Medico ebbe il c¢lebre Galeno 5
Rinunzid il Regno al fuo Collega Aurelio
Quefti fu detto il Saggio 5oed il Filafofo ;
( Non era_FEpicureo ; ‘'ma - bensi Stoico )
Spacciavafi di Numa difcendente,
E la fuperftizion tutra imitavane .
Elvio dal far mattoni alzoffi al:Trono
Col valor, che moftrd nella’ milizia
Ta fua fermezza a far valer le legot
Il titol «gli acquiftd di Pertinace .
Didio comprd ' Tmperio
Colla fperanza; che'il~pubblico erario
Dato gli avrebbe il modo di pagarlo .
Ma I’ Erario era prima g1a fpogliato s
Ond’et reftd delufo, e trucidato .
Settimo & vincitor de’ fuoi rivali
Albino; e Negro; e de’ parenti, € amict
D1 lor fa firage : fecopre la congiura
Del figlio, e muor di pena , e di paura s

EyEoRAZ:1O , S+E; G0 1O

(‘Ammifa non “vuol ecompagno al ‘Trono -
~ In braccio dell’ afflitta genitrice
Uccide ‘Geta ' fuo - Fratel minore

Ben pid di-ventimila Cittadini

I piti illuftri, e. cofpicui

Condanna a morte, fenza neo di colpa:-
Ma trucidato alfin refta ancor’ effo
Dall’ altrui rabbia; ¢! dall’ alfrui furore .
La fteffa- forte ha il fucceffor Macrino .
La Qtefla Eliogabalo ,

Stravagante, crudele-, e libertino ;

Alef-
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Ale[[andro Severo
Colle Crifhane Maflime,
Che dalla:Madre apprefe,
Affar faggio fi' refe,
E con f{ingolar gloria
1. Impero’ governd .
Non fu pcrb Criftiano ,
Ma viffe da Pagano'.
Anch’ ei lo fteflo eccidio,
Come glt altri provo.
Tl bifolco MafJimino

Vergognofo di fua nafcita,

Tuctl quet 5 che 1l conofceano
Crudelmente fé morir.
Che vil animo ', ¢ mefchino !
Non fapea, cherla modeflia
Sola pud tal macchia eftinguere ,
O almen quella 11(:::1})111‘~j
Il figlio di Gordiano in guerra 'muore :
jJJpemto § uccide il Genitore.
Pupreno, € Bafe’im fon ‘trucidati.
Gordian detto 1l Divino
Ha lo fteffo deftino .
Filippo 11 Padre , e il FLOILO
Sono uccifi ancor’ effi .
Decio perfecutore; de’ Criftiani
Con fuo ftupor multiplicar vedeali,
Quafi ch’ efli nafceflero
Dal fangue de’ lor Martir1 ,
Annegofli i uncfoffo,
Ove da’ Gott fu precipitato .
Gallo 4 e Voluftan figlio di lui
Regnano poco tempo, e fono uccifi.
Dopo. tre mefi ¢ uccifo anche Emazliano .
Valeriano in {uo luogo {ubentid ;
Contro'1 Criftiani 1l bandorinovd,

Ma
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Ma poi perdette, e Regno , e liberty 5
| Sapore Re di Perfia lo tractd
4 Da vil giumento , ¢ della dilui fchiena
: Serviafi, per montar meglio a cavallo 3
E fecelo alla fin fcorticar vivo.
Gallien perde vilmente , e vita-, ¢ regno .
Fu Claudio un de’ piy grandi Imperatori =
1l defolato Impero ei riftord .
I Franchi, 1 Goti, i Perfi difcaccid -
E di tutti i memict trionfd.
Se campava un pd pidt, pid fatto avrebbe ;
Quintillo {uo Fratel mor {venato
Dt propria volonty, perché acclamato
Infiem con luj fu ancor. Aureliano .
La guerra di coftui' fu con Zenobia
Vedova d' Odenat Re di Palmira,
A cui diero 1 Romani
D’ Imperatore il titolo,
Perché difefi aveal;
Con forte, e con valor contio Perfian: .
Tacito, e Floriano appena afcendono
| Al Trono, che ne fon precipitati .
if Probo vil Contadino ,
Degniflimo divenne Imperatore .
Tutti disfece di Roma i Nemici ;
Riftabili ’l buon ordin nello Stato ,
| E nella difciplina’ militare ; i
L4 E per quefto il mefchin fy trucidato .
4 Caro nel corfo delle fue Vittorie
) Contro i Perfi, ¢ da fulmine colpito:
i Numerian si amaramente i piange ,
Che perde gli occhi, e-uccifp ¢ pot ‘dal Suocero
B Carino viziofo, -effeminato § |
', Da un Uom, di cui fedotto avea Ia moglie, *
Fu in pena dell’ ecceflo aflaflinato .
Pria che Carin moriffe s da’Soldati

Dio-
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Dicclezian fu eletto Imperatore .

Ei Maffimiano Erculeo :
All’ Imperio aflocid, dichiard Cefar: 5

Prima Galerio , € poi Ceftanzo Clore

Si divifer coftoro

Le Frontiere, e alla tefta ..

Di poderofa armata , difarmareno,

Vinfero, foggiogaron e diftruflero. -

Nell’ E gitto , nell’ Africa:, nell” Afia

Ed al Nort dell’ Europa tutti4 Barbari :

Cosi I' Impero pit dipna fi ftefe,

E florido, e tranquillo allor. i, refe .

O 1. A B L0 858 6 Ot s

Alimian coftretto fu da’ Cefari,
Ch’ eran Cloro , ¢ Galerio,
Rinunziar | Impero,
Quando fe ne fuggi Dmcleuano,
E 1 Cefari medefim
Furon poi falutati Imperatari .
Galerio due Cefari s eleggesy
Maflimino, ¢ Severo : ‘A Coftantina
Cerca levar la vita:
Coftantino fen fugge in Inghilterra,
S’ accorda con Coftanza Genitore 5
E nelle Gallie, e nellagran Bretagna
E’ tofto anch’ eflo proclamato Aungufto .
Mazenzio figlio di Maffimiano ,
Che la Corona avea gia rinunziato s
I’ armata di Severo follevo;
L’ uccife, e nel fuo luogo f piantd .
Da Galerio fu eletto allor Lucino ,
Per rimpiazzar Severo . In poco tempa
Cosi furono fer g’ Imperatari,
E Coftantino po

Tutt1
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Tutti cader li vide a’piedi fitol &
Galerio fen.mori d’un mal peftifero=
Mazenzio vinto pur da' Coftantino
Che tenea, per I’ oracolo’ divino ,
1l fegno della Croce allo ftendardo: ]
Fugsi confufo, s’ annegd nel Tevere -
Maflimino Tiranno'il” pitt  crudele’,
Che fi vedeffe mai‘nel Criftianefimo
Mori rofo da’ vermi, e fpafimante .
Licino de’ Criftiani ‘anch’ ei nemico',
Mentre tendeva ' a''Coftantine infidie
Dalla {pada di'luiretd trafitto.
Cosi d’ ogni nemico e de’ Rivali,
Col divino favor gid ‘Vincitore |
E di tutti color diftruggitore ,
Che ftraziato aveano il Criftianefimo;
Fa pubblica folenine profeflione
Della vera adorabil Religione .
Dell’ Impero difpone !
A favordei tre figli - al Primogenito
Che Coftantino appellafir,
Toccan per fua porzione
Tutta la Gran Bretigna,
E le Gallie, ¢ la Spagna:
A Coftanzo la parte Orientale
Dell’ Impero : A Coftante
Ttalia, Illitia, ed”Africa,
Coftantino 1l pitt ‘grande, ed il pilt ricco
Tenta {pogliar Coftanzoj
Viene 1n Italia, ed in Italih é uccifo .
Coftante amabil Principe,
E zelante Cattolico
Uccifo ¢ da Magnenzio,
Che faCelare 1l fuo  Fratel Decenzios,
L’ uno, el altro tiranno, ed inumano
81 da la ‘merte di fua propriamana .




{ZEX Tt
E Coftanzo reftd cost Signore
Del grand’ Impero del fuo Genitore ,
A Coftanzo fuccede Gruliano,
Che fu prima Criftian § Lettore, e Monaco ,
Po1 divenne Pagano,,
Mago, e nemico di tutti 1 Criffiani ;
Ucctfo nella guerra & da’ Perfiani .
Gioviano de, Criftiani Protettore .
I Tempj tutts fa ferrar degl’ Idoli;
Il gran Concilio di Nicea difende ;
Richiama tutti i Vefcovi efiliati ;
Ma prefto a _morte il fuo, tributo rende .
Valentinian coftantemente s’ applica
A far regnar la pace, e la giuftizia,
A protegger la Chiefa , ed 1 Cattolici
Valente dal fratel degencrd .
Nemico capitale de” Criftiani 5,
E protettor, de’. perfidi. Anani -
Mago, fuperftiziofo, fcelerato,
Vivo vivo da’ Gotifu bruciato .
Graziamo infieme con Valentiniano.
S' accompagnan col bravo Teodofio,
Per poterfi difendere da’ Barbari.
Graziano ¢ uccifo. dal ‘Tiranno, Maffimo,
Che fi fa proclamare Imperatore ;
Valentimiano, ¢ fatto ftrangolare
Da Eugenio col favore d’ Arbogafte .
11 gran Teodofto vendica :
E I'una, e I’ altza: morte,
Con quella de’ Tiranni parricidi.
Quind: fpente in brev’ ora
E le guerre civili, e le {traniere,, _
E 1 Perfi, e 1 Goti combattuti , e vinti .
Refo 2’ fudditi fuoi caro, ed,amabile,
Ed 2’ nemici tutti formidabile ,
Con efemplar pietd tutto rivolgefi
A edificar la Chigfa, ¢ ’l Crithanefimo 3
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A dar norma a’ Fedeli,

E fcorno, e confufione agl’ Infedeli.
Dopo un Regno tlanquillu, e glorielo
Pafla ‘Teodolio ad un pit bel rivvlo
Lafciando al figlto Arcadio Primogenito
L’ Impero d' Oriente,

E ad Onorio quello ‘d* Occidente
La gran difgrazia @’ ambedue ol Imper;
I*Ll, chie gl’ Imperatori eran fanciulli,
E che 1 Reggent: ambiziofi indegni
Non all’ Impuro foddisfar veleano ,
Ma unicamente 2’ lor propry difegny.

QUINTO SECOLO:

Er colpa de’ medefimi Reggenti's
Innondarono 1 Barbari gli Stati
D’ Arcadio, e Onorio . Un numelofo Efercito
D1 Gotiy e 1l Re Alarico alla lor teftay
Affalifcono Roma ;e la fuccheggiano:
Perde Onorio gran parte |
Delle Gallie, e di Spagna, '
Cedute ad Alarico: Poco dopo
L’ altra parte ancor perdc ; € perde 1 fine
I(l oran Bretagna, che ¢ ufurpa Fergo..
In mezzo all’ 1rruzxm1iatal de’ Barbarr,
Molti Remani afpirano all’ Tmpero ,
Ma ogni lor tentativo e affatto vano.
Coﬂantmo Coftante,, e Giuliano
Nelle Gallie lafciatono '
Ambizione , € vita.
Gioviano , € Sebaftiano
Ebbero anch’ élly la forte medéfima.
Lo {venturato Onoro .
Che trema, e sbalotdifce,
Tra quefte orribihiffinie tempefte ,
Pafla tutto il fuo Regno, ¢ lo finifce.
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Valentintano fuo Figlio
E Placida fua Suora
Son dichiarati Augufti.
Si difgufta coftui
Co' pid fedeli Uffizials fui,
Ma ben prefto ne fa la penitenza .

" D1 Spagna Genferico Re de’ Vandali

Pafla furiofo in Africa,
E di quel bel paefe, -
Ghe godeano i Romani, entrain poffeflo ,
Attila formidabil Re degli Unni,
Poiche fu vinto dal famofo Aezio
General de’ Romani nelle Gallie |
In Iralia fi getta, e la facchegsia.
Se non era la facondia :

Di Leon Santo Pentefice ,

Anche Roma avria provato

1l vigore ,

Il furore

D’ una Fiera 52 terribile,

D’ un Tiranno 52 [pietato ,
Mentre il Barbavo in Italia

Mettea tutio a fervo, ¢ fuoco

Ne giad loco

Pin reftava immune , e libeve

Dal flagello -orribiliffimo ;

Uno fluolo di mefohins

Cittadins

I ricovero nell' Ifole

Adriatiche trovd .

Ed 1 prim: fondamenti ,

Ma con guante pene, e [Fenti P

Dell’ Invitta, ed Invincibile

Nobiliffima Repubblica ,

Che chiamofli poi Venezia,

Per gran forté ivi gettd .

Superd
= e . Ells
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Ella pe: d Atene e Roma

E walore, e fenno 4 e glovia :

L'una, e I altra 'Umm, e doms

Cadde dalfin, né pi s alz .

Mz Venezia in pié fv tenne:

S's mantenne tant: [ecol:

Sopra I onde ferma , e [tabile

Valorofa , Gfmfﬂﬁz,

Ne alcun mai la foggetto .
Valentinian per colmo-di difgrazia
Fece morire il Valorofo Aezio,
E quefta morte il refe
Al popolo odiolo , ¢ difpregevole -
E finl po1 di perderlo

1] torto, e il difonor, che fece a Maffimio 5, |

Pa cur reftd fpletatqmente uceifo..
Maffimo {pofa Eudoffia Imperatrice
Contro voglia di Lei,
¥ fi fa prochmarc Imperatore
Eodoffia per difpetto
Chiama in Italia Genferico il Vandalo
Ed impegnalo a far Ie fue vendette.
Vien Genferico, ¢ cost ben la ferye,
Che toglie to[’[oa Maffimo la vita ,
E Iafc1a Roma al facco de’ Soldati:,
Alla loroingordigia , al lor farore.
Dopo defolazion si fpaventevoic

A Roma non reftd, che un’ ombra fola::

Di Cefari, e d’ Augufti,
D1 mezz1 Imperatori fenza Imperio.
Tali furono appunto Avite Gallo .

Maggioriano , Severo s Antemio s Olibrio .

Leon , Zenon 5 Glicerso ,

Giulio Nipote , in fin Mom:ﬂa Romolo
Ultimo avanzo degl’ Iinperatori

Che fuchiamato per difprezzo: Augu/folo .
Viene Odoacre 1n Itaha,

La

I S—
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La conquifta; s’ intitola
Re d' Italia, e degli Eruli
E I’ Imperatorin manda in efilio.
In tal guifa di Roma il grand’ Impetio,
La gloria, il fafto 1n un balen * {parifce:
Ch’ ognt cofa quaggili prefto finifce.
Or chi, fe abbia intelletto , non dirk,
Ch’ ogni cofa terrena’ ¢ vaniti?

Fine del Sommario .
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